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Malattie esotiche delle api e 
controlli all’importazione



Aethinosi (Aethina tumida)
Piccolo coleottero dell’alveare 

(SHB- Small Hive Beetle)
 

Coleottero Nitidulide originario
 dell’Africa meridionale il cui ciclo 

biologico viene solitamente completato 
nel nido di apoidei 

(A. mellifera o Bombus spp.). 
La prima segnalazione 

negli USA  risale al 1998 in Florida.
Nel 2013 è segnalata in USA, 

Canada, Malaysia, Singapore. Australia e Messico (2012).
Nel 2004 primo focolaio UE in Portogallo dal Texas, fortunatamente chiuso 

tempestivamente con successo.
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Fonti di infestazione per i Paesi indenni

• Importazioni di api (pacchi d’ape, colonie, regine) o materiale apistico

• Importazione accidentale di sciami via nave, aerei da trasporto, container

• Importazione di frutta, di piante o di legname

La durata della vita degli adulti è di 4-6 mesi. Possono sopravvivere fino a 2 
settimane senza acqua e cibo.



Spt. a carico degli alveari di apoidei.

Le uova: schiudono dopo 2-6 gg dalla deposizione.

Una femmina può deporre fino a 210 uova.

 

Larve: si sviluppano in 10-14 gg, 

quindi si impupano nel terreno 

(1,8m da arnia, profondità 5-60 cm).

     Dopo 3-4 settimane fuoriescono gli adulti.

   

 Sono possibili fino a 6 generazioni/anno.

Ciclo biologico



L’adulto

L’adulto è di forma ovale (5 - 7 mm x 3-4,5 mm largo) 
pari a circa 1/3 di un’ape operaia 

di colore dapprima bruno-giallastro, 
poi marrone-rossastro; 

diventa nettamente nero a maturazione completata.



Caratteristiche:

- antenne a forma di paletta

- elitre corte.

Diagnosi differenziale: Cychramus luteus



Adulti: penetrano nell’alveare attraverso l’ingresso o 
fessure arnie.

Svernano all’interno dell’alveare nutrendosi di polline, 
miele e covata. In alveari infestati possono essere osservati 
quasi dovunque.

Le femmine depongono masse irregolari di uova 
in crepe/fessure dell'arnia

    o nelle cellette
   di covata/polline.

1,5 x 0,25 mm 



Dalle uova, dopo 2-6 giorni nascono le larve, che 
sono di color crema e posseggono tre caratteri 
distintivi: 
-3 paia di piccole zampe in posizione anteriore;
- 4 file di spicole lungo il dorso;
- due spine caudali.

Diagnosi differenziale: 
Galleria melonella

Le larve



Le larve (fino a diverse decine di migliaia/favo) scavano 
tunnel nei favi alimentandosi di covata, miele e polline. 
Parassitano e alterano i favi che diventano viscidi ed 

assumono un odore nauseabondo di arance andate a male. 

Dopo 14 giorni, le larve (c.a. 1 cm) di notte si lasciano 
cadere all’esterno dell’arnia per impuparsi nel terreno (da 5 

a 60 cm) e compiere la loro metamorfosi in adulti.



Tropilaelaps clarae e T. mercedesae
 sono acari patogeni per Apis mellifera 

 
Diffusione: Asia ed Indonesia.

Tropilaelaps spp.



Modalità di diffusione e danni

• Vengono trasportati dalle api adulte attraverso 
i processi naturali di nomadismo, saccheggio e 
sciamatura.

• Provoca danni simili a Varroa
– campioni irregolari di covata 
– adulti cachettici con ali deformate ed addomi rinsecchiti
– sviluppo di covata anormale
– Morte della covata e delle api
– declino e collasso della colonia e la fuga delle api dall’alveare.



Differenze con 
Varroa

• Tropilaelaps non può nutrirsi sulle api adulte 
perché le parti della bocca non sono adatte a 
penetrare la membrana del corpo delle api.

• Gli acari per alimentarsi dipendono dallo 
sviluppo della covata e si muovono dalle api 
adulte al cibo sulle larve, più in fretta possibile 
dopo la nascita così, lo stadio foretico è molto 
più breve rispetto a quello della Varroa in 1-2 
giorni
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Anno 2012 e primo semestre 2013



Malaysia



I controlli ufficiali sulle api 
importate da Paesi Terzi





Quadro normativo
• Importazione esclusivamente da paesi terzi in cui 

Peste americana, Aethina tumida e Tropilaelaps siano 
soggette a denuncia

• Regine in gabbietta singola con massimo 20 nutrici
• Certificazione veterinaria del paese esportatore con 

arrivo entro 10 gg dalla data di rilascio (deroga nave)
• Comunicazione da parte dell’importatore al 

Ministero con attestazione ASL di destinazione 
– sussistenza e la consistenza degli alveari
– indicazione del Paese terzo di provenienza
– PIF cui gli stessi saranno presentati per I'effettuazione dei 

previsti controlli per autorizzarne l'importazione 



Espletamento controlli
• A livello del PIF controllo fisico e documentale
• Invio in vincolo sanitario ad IZS 
• Importazione diretta da paesi terzi

– Aeroporto di Fiumicino  IZSLT Sede di Roma
– Aeroporto di Malpensa  IZSLER Sezione di Binago

• Triangolazione da aeroporto UE
– IZS territorialmente competente

• Dopo l’esame vengono distrutti tutti i materiali 
coinvolti nel trasporto, comprese le nutrici



1. Predisposizione del laboratorio 
e del materiale necessario



2. Arrivo delle api regine importate in aeroporto

Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Numero di api 
regine importate

407 907    
Nessun 
invio

885 446 1.457 2.987

Dati IZSLT integrati con dati Centro Nazionale di Referenza per l’apicoltura



Mortalità media: 10,86%
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3. Controllo documentale



4. Apertura dei contenitori ed 
aspirazione delle api 

accompagnatrici



5. Congelamento (-20 °C) delle api accompagnatrici

6. Trasferimento delle regine in nuove gabbiette con 
accompagnatrici di provenienza nazionale



7. Esame ispettivo dei contenitori e del 
contenuto (cotone, candito, accompagnatrici, 

etc.)



8. Invio immediato degli esiti via fax

• PIF

• ASL di Destinazione

• Ministero della 
salute



Parassiti riscontrati

Mai Aethina tumida o Tropilaelaps spp.

•Tarma della cera

•Varroa













Grazie per l’attenzione

Grazie per 
l’attenzione
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